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“ Prima di tutto si devono gettare nella mente del bambino i 

semi dell’interesse; non tener conto di questo imprescindibile 

principio, è come progettare una casa senza pensare alle 

fondamenta” (M. Montessori)



 

PaTTo EDUCaTiVo Di CORRESPONSABILITA’ 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 “È evidente che la società dovrebbe prodigare ai bambini le cure più perfette e sagge per 

 ricavarne maggior energia e maggiori possibilità per l’umanità futura.” M. Montessori 
 
 

Ai sensi del D.P.R. 235 del 21.11.2007 viene predisposto il Patto Educativo di 
Corresponsabilità tra la scuola e la famiglia, che definisce i ruoli, i doveri e le responsabilità 
di ogni componente della comunità scolastica. 

Al presente documento che rimane attuale nelle sue fondamentali linee educative viene 
allegata l’Integrazione prevenzione/mitigazione/contrasto COVID-19 . 

Cooperazione, collaborazione, condivisione, senso di responsabilità e impegno saranno le 
nostre risorse per contrastare possibili situazioni problematiche e nuove esigenze, tutto 
questo perché il processo di apprendimento dei bambini non si fermi. 

È richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori degli alunni di tale documento per favorire 
la condivisione del progetto educativo della scuola. 
Il patto educativo è deliberato dagli organi collegiali di gestione e modificato o aggiornato 
periodicamente. 
 
 
 

 



 
 

INTEGRAZIONE PREVENZIONE/ MITIGAZIONE  COVID-19 
AL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

PREMESSA 
L’Integrazione prevenzione/mitigazione/contrasto COVID-19 al Patto Educativo di 
Corresponsabilità Scuola-Famiglia si ispira ai seguenti documenti : 
 
-Verbale CTS N.82 del 28 Maggio 2020;  
-PIANO SCUOLA a.s.2020-2021 del 26-06-2020  
-Estratto  Verbale CTS N.90 del 22 Giugno 2020;  
-Estratto  Verbale CTS N:94 del 7 luglio 2020;  
-Linee Guida per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e della Scuola 
dell’Infanzia del 03-08-2020;  
-Protocollo di sicurezza per la ripresa di Settembre 2020- del 06-08-2020  
-Estratto Verbale CTS N.100 del 12 agosto 2020,  
-Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata del 07-08-2020  
-Rapporto ISS COVID-19  N58/ 2020  del 21 AGOSTO 2020  
 
ed elaborata come esplicito e ripetuto da parte del CTS il “bisogno di una 
collaborazione attiva di studenti e famiglie (…)nel contesto di una responsabilità 
condivisa e collettiva” e la chiamata alla corresponsabilità della comunità tutta nel 
fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta dall’epidemia COVID-19.  
Quello che rileva, ad avvio dell’anno scolastico 2020/2021 in particolare, è dunque 
un richiamo all’impegno comune di scuola, a comportamenti secondo standard di 
diligenza, prudenza , osservazione delle regole e dalle raccomandazioni scientifiche 
del CTS, al fine di scongiurare la diffusione del virus e l’esposizione a pericolo della 
salute della comunità scolastica e non solo.  
 
Dal  Rapporto ISS COVID-19 N 58/2020 del 21 Agosto 2020 :  
 
“1.1 Peculiarità dei servizi educativi dell’infanzia (bambini 0-6 anni)   
 
I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che non 
rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per 
studenti di età maggiore, in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un 
metro e l’uso di mascherine. Questo è un aspetto che deve essere tenuto in debita 
considerazione specialmente  
nella identificazione dei soggetti che ricadono nella definizione di contatto stretto. Per tale 
motivo è raccomandata una didattica a piccoli gruppi stabili (sia per i bambini che per gli 
educatori).   
Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere raggiunto solo 
compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori anche in 
considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, le attività e le strategie dovranno essere 
modulate in ogni contesto specifico. Questa parte verrà sviluppata successivamente in 
seguito alle indicazioni contenute nel documento di indirizzo e orientamento per la ripresa 
delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia (Ministero 
dell’Istruzione, 2020)”  
 
 
 
 



Dal Verbale n 82 del 28 /05/2020 del CTS riguardante la ripartenza Scuola  
a.s. 2020/2021-  
 
 -paragrafo :Misure organizzative generali  e  
 
 dal Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle Scuola dell’Infanzia a.s. 2020-2021 del 03/08/2020  
 
-paragrafo: Indicazioni igienico-sanitarie /allegato tecnico  
 
“La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo 
operante è:  
 - l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C 
anche nei tre giorni precedenti;  
 - non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;   
-non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni.    
All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.    
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà 
restare a casa.    
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei 
minori affidati alla responsabilità genitoriale” 
.  
Dal Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e della Scuola dell’Infanzia: 
   
- paragrafo: Indicazioni igienico sanitarie   
 
 “Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore ai 3 giorni la 
riammissione dei servizi educativi /scuole dell’Infanzia sarà consentita previa 
presentazione della idonea certificazione del pediatra di Libera scelta/medico di medicina 
generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento 
nella comunità educativa/scolastica”.  
  
“Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore ai 3 giorni la 
riammissione dei servizi educativi /scuole dell’Infanzia sarà consentita previa 
presentazione della idonea certificazione del pediatra di Libera scelta/medico di medicina 
generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento 
nella comunità educativa/scolastica”.  
 
Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina”.  
 
In riferimento ai documenti CTS e MI per la ripartenza della Scuola dell’Infanzia, esplicito e 
ripetuto da parte del Comitato CTS il   
“bisogno di una collaborazione attiva di studenti e famiglie (…) nel contesto di una 
responsabilità condivisa e collettiva” e la chiamata alla corresponsabilità della comunità 
tutta nel fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta dall’epidemia Covid-19 , ne 
consegue la necessità della presente Integrazione al Patto Educativo di Corresponsabilità 
con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare 
le “precondizioni” per la presenza a Scuola nel prossimo anno scolastico 2020-2021.  
Il Patto infatti, oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di 
“intenti” educativi è pure un documento di natura contrattuale- ne è richiesta la 
sottoscrizione da parte di ciascun genitore- finalizzato all’assunzione di impegni reciproci.  
 



INTEGRAZIONE  
 
In conseguenza della pandemia da Covid-19 e delle conseguenti regole necessarie per la 
riduzione dei contagi,  
 gli esercenti la responsabilità genitoriale (genitori/tutori),   
 
nella consapevolezza della fondamentale importanza della responsabilità individuale nel 
mettere in atto comportamenti corretti e rispettosi delle norme igienico sanitarie dettate dal 
Ministero della Salute e del Comitato Tecnico Scientifico, nonché dei conseguenti risvolti di 
carattere penale,  
 
 si impegnano al rispetto delle seguenti precondizioni  per la presenza a scuola dei 
figli/minori affidati alla responsabilità genitoriale (dal verbale CTS N 82 del 28 maggio 
2020):  
 
- Assenza di sintomatologia respiratoria (febbre, tosse, raffreddore) o di temperatura 
corporea superiore a 37,5°C anche nei tre giorni precedenti ; 
 - Effettuazione del controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni 
giorno prima di recarsi a Scuola; 
 - Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
 - Non essere stati a contatto con persone positive al SARS-COV-2 per quanto a propria 
conoscenza, negli ultimi 14 giorni;  
  
Gli stessi punti sono pertinenti anche allo stato di salute del genitore/tutore che si rechi 
all’interno dei locali, della istituzione scolastica.   
 
- Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore ai 3 giorni la 
riammissione dei servizi educativi /scuole dell’Infanzia sarà consentita previa  
presentazione della idonea certificazione del pediatra di Libera scelta/medico di medicina 
generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento 
nella comunità educativa/scolastica”.  
 
 
 
Nel caso in cui durante l’orario scolastico dovesse insorgere sintomatologia respiratoria o 
la temperatura corporea superasse i 37,5 C°, i genitori/esercenti la responsabilità 
genitoriale si impegnano a:  
 
- Provvedere prontamente al ritiro del minore che nel frattempo verrà accompagnato in 
apposita stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
 Il minore, come da Documento ISS del 21 Agosto 2020, 
 “non è lasciato solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve 
presentare fattori di rischio per una forma severa di Cocid-19 dovrà mantenere, ove 
possibile, il distanziamento di un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno 
non sarà affidato a un genitore/tutore legale”.  
 
 Gli esercenti la responsabilità genitoriale si impegnano al rispetto delle disposizioni  
organizzative che verranno diramate dal Dirigente Scolastico in prossimità  dell’avvio  delle 
lezioni  per regolamentare le fasi di ingresso, di uscita e di permanenza a scuola degli 
alunni, nonché di svolgimento dei colloqui scuola /famiglia e di accesso ai locali ed uffici 
della scuola.  
 
 
 



Gli esercenti la responsabilità genitoriale si impegnano al rispetto di ulteriori regole di 
prevenzione che dovessero essere previste dalle autorità competenti e della cui 
informazione abbia provveduto il Dirigente Scolastico.  
 
In conseguenza della pandemia da COVID-19 e delle conseguenti regole necessarie per la 
riduzione dei contagi,  
 i docenti si impegnano all’educazione degli alunni al rispetto delle regole:  
 
- di distanziamento fisico; 
 - di rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti e all’uso della mascherina 
quando previsto. 
- I docenti garantiranno il rispetto delle misure organizzative previste dall’Istituto e che 
riguardano i vari momenti della vita scolastica (ingresso, uscita, spostamenti, merenda, 
attività , pranzo…).  
-Garantiranno inoltre la corretta ventilazione delle aule. 
  
  

“…Ripartiamo più consapevoli e responsabili, 
insieme possiamo proteggerci tutti “. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ChE CoS’è il patto di CorrESponSabilita’ 

Il contratto formativo definisce un insieme di principi, di regole e di comportamenti che ciascuno si 

impegna a rispettare per migliorare gli interventi di tipo educativo e l’organizzazione della scuola. In 

particolare ciò che ci si ripropone è: 

 promuovere una comune e coerente azione educativa; 
 creare un clima sereno che possa permettere un pieno sviluppo dei processi 

di socializzazione e di apprendimento; 
 far crescere rapporti di rispetto, di fiducia, di collaborazione e di partecipazione 

tra i diversi soggetti coinvolti; 
 favorire il senso di responsabilità e l’impegno personale nel rispetto dei ruoli e 

delle competenze di ciascun componente la comunità scolastica. 
 
 
 

 



 

aUToNomia 

 “Il   metodo...   ha   per   base   la   libertà   del   bambino e  la libertà è attività.” M. 
Montessori,1909 

 
 
 

CoN VoCE Di BimBo... 

“Quando arrivo a scuola, entro, saluto la mamma e/o papà, appendo la giacca e lo zainetto 
ed entro in classe.” Saluto la maestra e i compagni, mi siedo. 

 

 
CoN VoCE Di GraNDE... 

Nella cura dei bambini appare fondamentale l’attenzione e il rispetto per le necessità 
individuali. I nostri piccoli vanno osservati attentamente, ascoltati con pazienza e attenzione, 
guidati anche ricorrendo a rituali che anticipano e consentono l’acquisizione dell’autonomia. 

 

 

l’impEGno dEi GEnitori 

 Incoraggiare a vestirsi da soli, rispettando i loro tempi e indirizzandoli 
verso un abbigliamento appropriato e idoneo alla loro età e al lavoro 
scolastico. 

 Accogliere la collaborazione dei bambini anche nell’ambiente familiare. 

 Riconoscere l’utilità dei rituali. 

 Prestare attenzione ai bisogni dei bambini. 
 

 

l’impEGno dEGli inSEGnanti 

 Comunicare fiducia nelle capacità che ciascuno possiede per la gestione di 
sé e del proprio lavoro. 

 Predisporre un ambiente educativo accogliente, sereno e scientificamente preparato. 

 Attribuire grande importanza all’osservazione, all’ascolto e alla 
relazione con il bambino. 

 Garantire sempre il rispetto dei suoi tempi e dei suoi bisogni, tenendo conto 
anche delle sue attitudini e delle sue specificità. 

 Riconoscere l’importanza della ritualità per favorire l’acquisizione 
dell’autonomia nei vari momenti della giornata scolastica. 

4 
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iNTErESSE E aPPrENDimENTo 

CoN VoCE Di BimBo... 

“A scuola si possono fare tutti i lavori che si vogliono, ma bisogna farli con 
cura, rispettando i tempi di ciascuno, usando intelletto e i cinque sensi”. 

 

 
CoN VoCE Di GraNDE... 

Le esperienze, la conoscenza e le riflessioni su oggetti e situazioni inducono a cogliere 
uguaglianze, differenze e classificazioni che preparano la capacità di risolvere i problemi 
e in generale l’accostamento ai saperi. 

Si connota la necessità di allestire un contesto educativo nel quale il bambino sia 
circondato da inviti all’azione; dove la sua attività non sia semplicemente consentita ma 
incoraggiata; dove egli sia libero, ma anche opportunamente orientato attraverso i 
riferimenti che l’ambiente stesso dovrà offrirgli. 

 
l’impEGno dEi GEnitori 

 Gratificare il bambino ogni qualvolta ci rende partecipe della sua vita 
scolastica sia con lavori portati a casa che con racconti, dimostrando 
interesse verso la sua vita a scuola. 

 Incoraggiare una relazione non competitiva, nel rispetto dei 
reciproci tempi di apprendimento. 

 Non caricare con eccessive aspettative il bambino. 
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l’impEGno dEGli inSEGnanti 

 Illustrare con chiarezza alle famiglie le linee educative cui ci si ispira, le 
caratteristiche dell’ambiente di apprendimento e le modalità di lavoro cui si 
ricorre. 

 Mettere in contatto i bambini con tutti i materiali a disposizione, favorendo 
la loro naturale curiosità con esperienze concrete per consentire di 
cogliere uguaglianze, differenze e rapporti causa/effetto. 

 Promuovere la qualità dell’intervento educativo attraverso l’aggiornamento 
personale e la cura attenta dell’ambiente. 

 Sostenere il bambino nel processo di acquisizione della fiducia in se stesso. 
 Tenere aggiornata la famiglia sui progressi e sulle eventuali problematiche per 

favorire un corretto rapporto di collaborazione insegnanti/genitori 

 
 
 
 

rELaZioNi CoN i Pari 
 

 
“L’educazione è un processo naturale effettuato dal bambino, e non è acquisita attraverso 

l’ascolto di parole, ma attraverso le esperienze del bambino nell’ambiente.” 

M. Montessori 

 
CoN VoCE Di BimBo... 

“Si è contenti quando si sta insieme e si fa qualcosa 
insieme.” 

“ A scuola ci sono tanti bambini diversi, io li conosco per nome; i piccoli fanno 
scarabocchi, parlano male ma io capisco quello che vogliono.” 

“Per fare la pace battiamo le manine, si dice con la voce io voglio questo, tu 
quello.” 
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CoN VoCE Di GraNDE... 

Le radici dell’autostima: avere una fiducia di base e nella relazione con l’altro, percepirsi 
come appartenenti al gruppo e trovare nell’ambiente esperienze adeguate al proprio 
bisogno di definizione e affermazione di sé. Le radici dell’empatia: percepire le differenze 
di età, delle capacità e delle emozioni, sapersi mettere nei panni degli altri. 

“Il bambino è consapevole delle differenze e sa averne rispetto” (Indicazioni per il curricolo, 
2007). 

 
 

l’impEGno dEi GEnitori 

 Pur nel rispetto delle naturali simpatie, incoraggiare la 
“frequentazione” di tutti i compagni al di fuori della scuola, 
creando occasioni di incontro. 

 Far rilevare l’opportunità e l’importanza della ricerca di un accordo di 
reciproca soddisfazione nella risoluzione dei conflitti. 

 Praticare insieme il rispetto delle idee e del comportamento altrui. 

 Promuovere la consapevolezza che l’amicizia si ottiene con la 
condivisione e il confronto paritario, non utilitaristico. 

 
l’impEGno dEGli inSEGnanti 

 Favorire l’amicizia e le esperienze di gruppo. 

 Evitare l’isolamento. 

 Aiutare a leggere le emozioni. 

 Favorire l’autostima. 

 Privilegiare il dialogo, per favorire l’ascolto, per esprimere emozioni, 
disagio, frustrazione e per risolvere i conflitti. 

 

rELaZioNE CoN GLi aDULTi 

 
“L’educatore deve avere il cuore del poeta e la mente dello scienziato.” M. Montessori 
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CoN VoCE Di BimBo... 

“La maestra per essere brava deve avere il sorriso, essere bella, gentile e fare gli scherzi. 
Però qualche volta si arrabbia e ha ragione.” 

 

 

CoN VoCE Di GraNDE... 

La relazione sicura tra adulto e bambino, deve essere accogliente, protettiva e autorevole 
nella guida. A tutti gli adulti che interagiscono con il bambino compete un controllo attento 
della propria emotività per offrire sicurezza e validi modelli di riferimento. Conoscere e 
vivere le tonalità emotive nella relazione di cura è un requisito fondamentale. 

È significativa la percezione del ruolo verticale dell’adulto; ad esso infatti (sia esso genitore 
o insegnante) spetta la lettura dei bisogni e la scelta delle risposte più opportune e 
adeguate. 

Insegnanti, famiglie e bambini costituiscono una comunità, condividono idee e creano 
legami per vivere la relazione come opportunità di crescita. 

 

 

l’impEGno dEi GEnitori 

 Valorizzare l’operato degli insegnanti in presenza dei bambini, 
rispettandone il ruolo, il lavoro e le decisioni. 

 Creare un rapporto di cordialità con tutte le persone che 
lavorano nella scuola, affinché si crei un’atmosfera piacevole e 
serena per tutti. 

 Partecipare attivamente alla vita della scuola, offrendo la propria 
disponibilità. 

 Valutare insieme agli insegnanti cause e possibili soluzioni di eventuali 
manifestazioni di disagio. 

 Ricorrere a colloqui individuali, evitando comunicazioni estemporanee in 
tempi e luoghi non opportuni (per non distrarre le insegnanti dai loro 
compiti, all’ingresso e all’uscita, per esempio, e soprattutto per non farvi 
assistere i bambini). 

 

 

l’impEGno dEGli inSEGnanti 

 Aver fiducia nel bambino e trasmetterla. 

 Fare in modo che i docenti condividano gli stili educativi e individuino 
comportamenti comuni per una proposta educativa coerente, ricca e 
stimolante. 

 Comunicare alle famiglie con chiarezza, sia le opportunità offerte 
dall’ambiente di apprendimento sia le caratteristiche delle 
modalità di lavoro. 
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riSPETTo DELLE rEGoLE 

“La disciplina, anch’essa deve essere attiva… noi chiamiamo disciplinato un individuo che è 

padrone di se stesso e quindi può disporre di sé ove occorre seguire una regola di vita .” M. 

Montessori 

 
 
 
 

CoN VoCE Di BimBo... 

“A scuola si alza la mano perché ci sono i turni da rispettare e regole nuove.” 

“In bagno non si butta l’acqua a terra perché si scivola e poi si deve pulire.” 

 

CoN VoCE Di GraNDE... 

La percezione della necessità dei turni di parola e dei ritmi comunicativi quando si è in 
gruppo è indubbiamente una prima condizione per apprendere a relazionarsi attraverso 
capacità di ascolto e rispetto delle regole sociali. 

Vanno predisposte condizioni in grado di favorire, insieme allo sviluppo del senso di 
autonomia, una progressiva interiorizzazione delle norme necessarie a garantire un clima 
di convivenza sociale basato sul rispetto per gli altri e sulla cooperazione. 

 

 

l’impEGno dEi GEnitori 

 Rispettare le regole della scuola, in particolare gli orari, la 
regolarità di presenza e la dotazione di quanto necessario 
(grembiule, cambio…). 

 Riproporre anche a casa regole di vita e stili di comportamento 
coerenti con quelli proposti dalla scuola. 

 Collaborare con la scuola nel far rispettare le regole. 
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l’impEGno dEGli inSEGnanti 

 Rendere consapevoli i bambini delle regole, dando loro 
l’esempio nel rispettarle e facendo capire la loro necessaria 
utilità per il buon vivere comune. 

 Abituare al rispetto del materiale scolastico e di tutte le 
risorse di cui fruiamo quali il cibo e l’ambiente. 

 Attribuire importanza ai momenti di routine quali il pranzo, 
la cura dell’igiene personale... 

 
 

LE INSEGNANTI DI SEZIONE IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
(Dott.sSA PAtriziA GRANATO) 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art 3 c.2 D. 
 
 
 

 

I GENITORI 
 
 

 

 


